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Paziente al centro della cura:  

mito o realtà? 

 

 

 

 

 
Prof. Dr. Luca Crivelli  
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Cosa significa «paziente al centro 

della cura»? 

1. The health care system’s mission, vision, values, leadership, and 

quality-improvement drivers are aligned to patient-centered goals. 

2. Care is collaborative, coordinated, and accessible. The right care is 

provided at the right time and the right place. 

3. Care focuses on physical comfort as well as emotional well-being. 

4. Patient and family preferences, values, cultural traditions, and 

socioeconomic conditions are respected. 

5. Patients and their families are an expected part of the care team and 

play a role in decisions at the patient and system level. 

6. The presence of family members in the care setting is encouraged and 

facilitated. 

7. Information is shared fully and in a timely manner so that patients and 

their family members can make informed decisions. 
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Meno ospedalocentrismo 



La «vera» cura 
meno medico-
centrismo 

Ma anche disponibilità 

più generale a subordinare  

gli interessi della propria 

categoria professionale  

al bene dei pazienti 



Più collaborazione  
interprofessionale 

Fornire ai professionisti della 
salute competenze cliniche 
avanzate … 

superando la struttura a silos 
della formazione e rafforzando 
la capacità di tutti a collaborare  

La «vera» cura 

«La formazione a silos conduce ad un impiego subottimale  

del personale, ad un cattivo funzionamento dei team,  

ad una frequenza maggiore di eventi avversi  

e a una minor soddisfazione dei pazienti!» 



Esempio 1 



Il Consiglio Federale ha ritenuto 

prematuro il disciplinamento 

delle competenze a livello Msc 

ma ritiene opportuno rivalutare 

la questione non appena si  

saranno affermati profili  

professionali più ampi per i  

curanti in possesso di un  

master e ne saranno stati  

definiti i settori di impiego. 

Esempio 2 



Esempio 3: Metodo LEAN in OBV 

Progetto pilota in Medicina 2 
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La «vera» cura 

La formazione di livello Bachelor 
in SUPSI è già fortemente 
interprofessionale (cure, 
fisioterapia e ergoterapia).  
 

Due assi di sviluppo ulteriore: 
• Collaborazione con la facoltà di 

biomedicina dell’USI, per 
sviluppare una pedagogia 
innovativa e interprofessionale 
(simulazioni, PBL, discussione di 
casi clinici); 

• Affiancare alla formazione in 
clinica avanzata per infermieri, 
anche quella per i professionisti 
della riabilitazione (fisioterapia 
ed ergoterapia), come avviene 
già o è in fase di realizzazione in 
alcune altre SUP (HES-SO, BFH). 



Una proposta per il futuro 

Dal 2019: giornata di studio interprofessionale,  
in collaborazione con tutte le associazioni professionali 


